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Oggetto: incontro semestrale – art. 11 CCNL 8.12.2007
PREMESSA

In qualità di delegazioni delle OO.SS. FABI, Fiba CISL, Fisac CGIL e UIL CA di “UniCredit Banca di Roma” della Direzione Commerciale TOSCANA intendiamo affrontare, con l’odierna apertura dell’incontro semestrale di cui all’oggetto, le molteplici problematiche che affliggono le lavoratrici e i lavoratori per tutto ciò che attiene a:

· carenza organici;

· ritmi e carichi di lavoro;

· condizioni igienico-ambientali;

· sicurezza.

Il nostro obiettivo è vedere tempestivamente attuati, da parte aziendale, idonei provvedimenti in risposta alle richieste che presenteremo al fine di giungere ad un sostanziale miglioramento delle condizioni generali di lavoro.
Le numerose e partecipate assemblee tenutesi nello scorso mese di dicembre in tutta la Toscana hanno confermato uno stato di profondo e diffuso malcontento, da parte delle lavoratrici e dei lavoratori, mai registrato prima.

Il lavoratore vive quotidianamente in uno stato di pressoché totale abbandono: questo il preoccupante sentimento comune emerso con forza in tutti i territori.
Andiamo quindi ad elencare, per capitoli, i problemi rilevati e le correlate richieste sindacali.
ORGANICI
In un contesto già estremamente pesante a causa delle numerose uscite per pre-pensionamenti e pensionamenti avvenuti nel corso del 2009, abbiamo assistito al 1° gennaio 2010 alla fuoriuscita di ulteriori 56 lavoratori, molti dei quali in ruoli esecutivi e commerciali puri.

Ciò sta determinando criticità non più sostenibili in molteplici agenzie ridotte con organici a 3, costrette ad aprire quasi regolarmente con soli 2 lavoratori, peraltro agenzie tutte mono-cassa.

Alcuni dati ufficiali forniti dall’Azienda aiutano forse a capire meglio la gravità della situazione e rendono superfluo qualsiasi commento:

· organico complessivo a livello Banca “UBdR” al 16.11.2009: 

12.693

· uscite complessive a livello Banca “UBdR” all’ 1.01.2010: 

434  pari al 3,42% 
dell’organico

· organico complessivo Dir.ne Comm.le TOSCANA al 16.11.2009: 
1.185

· uscite complessive Dir.ne Comm.le TOSCANA all’ 1.01.2010:

56    pari al 4,72%
dell’organico

In 2 province, Lucca e Firenze, si raggiungono percentuali di uscite rispettivamente del 7,83% e del 5,76%.

Dalle nostre evidenze, per quanto riguarda più specificamente le 4 Direzioni di Territorio della provincia di Firenze, la percentuale di uscite sale al 6,45%.
In base a dati non ufficiali, al 1° luglio 2010 si registreranno in Toscana altre 15/20 uscite.

La chiusura di 17 agenzie nei primi 11 mesi del 2009 non ha prodotto significativi recuperi di personale.

Anzi, le agenzie “riceventi” la clientela proveniente dagli sportelli chiusi hanno visto sostanzialmente invariato il proprio organico con conseguente peggioramento dei carichi di lavoro e della soddisfazione dei clienti, “migrati” e non.
Non esistono criteri oggettivi per la determinazione degli organici delle singole strutture. L’unica logica è quella del mero risparmio sui costi del personale.
Sempre più lunghi i tempi di attesa agli sportelli con code di clientela smaltite solo con chiusure provvisorie delle agenzie.
La gestione dei circa 120 “ATM evoluti”, con continui carichi/scarichi e spedizioni di contante durante il normale orario di lavoro per operare nei rigidi limiti di giacenza imposti, rende estremamente difficile rispettare le norme di sicurezza se non con sempre più frequenti chiusure temporanee delle agenzie.

Non esiste, di fatto, alcuna “massa manovra”, nonostante l’evidente utilità e nonostante le numerose richieste avanzate da parte sindacale. 

Dati in calo del “trim*index” e della “customer satisfaction” sono una logica conseguenza di una siffatta situazione.

Riteniamo urgente procedere a reintegrare tempestivamente e adeguatamente gli organici della Rete con assunzioni e favorendo la mobilità infragruppo, fino ad oggi utilizzata solo marginalmente se non addirittura ostacolata.

Richiediamo, pertanto, un urgente reintegro delle uscite registrate al 1° gennaio 2010 con particolare attenzione a quei territori maggiormente penalizzati e la quantificazione e la tempistica di tali reintegri.
RITMI E CARICHI DI LAVORO

Essendo i ritmi e i carichi di lavoro strettamente collegati alla congruità o meno degli organici, è evidente che a partire da inizio anno sono ulteriormente e drammaticamente peggiorati.
L’organizzazione del lavoro è sempre più spesso delegata al singolo, così come l’interpretazione di normative aziendali emesse e/o aggiornate con cadenza giornaliera in quantità traboccanti.

Molte di queste trattano argomenti di rilevanza penale (vedi antiriciclaggio) e il lavoratore non ha il tempo né di leggerle né di assimilarne il contenuto.
La semplice firma che viene richiesta per presa visione non può essere utilizzata dall’Azienda come “atto liberatorio” delle proprie responsabilità formative e giuridiche.
Considerata la delicatezza della materia, siamo a richiedere che l’Azienda garantisca ai lavoratori, ad esclusiva loro tutela, l’effettivo apprendimento ai fini di una corretta applicazione delle normative, in particolare quelle che attengono a tematiche a rilevanza penale.
Richiediamo anche che si dedichi maggiore tempo e attenzione al supporto locale organizzativo e operativo da parte delle figure professionali designate all’uopo.
A causa degli organici carenti e dei molteplici lavori da svolgere in agenzia, molto spesso ai lavoratori viene richiesto di ricoprire nuovi ruoli e mansioni anche in via estemporanea senza affiancamento e formazione adeguati, con evidenti rischi di incorrere in errori e di vedere comminare a proprio carico conseguenti provvedimenti disciplinari.

Richiediamo pertanto che venga garantita ad ogni lavoratore che debba ricoprire un nuovo ruolo, seppur temporaneamente, idoneo affiancamento e adeguata formazione secondo quanto previsto contrattualmente e dall’accordo sulla Formazione sottoscritto in “UBdR” lo scorso 27.04.2009.
La gestione coatta delle ferie 2009 da parte di alcuni esponenti aziendali, ha messo fortemente in crisi tutte le strutture, in particolare gli sportelli di dimensioni minori, aggravando ulteriormente i 
già pesanti carichi di lavoro e provocando, tra l’altro, disservizi alla clientela con ricadute negative sulla qualità del servizio reso alla stessa.
Richiediamo, quindi, di rispettare quanto stabilito da leggi e contratti senza procedere a forzature indebite che, se reiterate nel 2010, ci costringeranno a richiedere pareri ed interventi di enti terzi.

Sempre per ciò che attiene alle ricadute sui ritmi e i carichi di lavoro, dobbiamo segnalare una ripresa preoccupante di “pressioni commerciali” finalizzate a vendite di prodotti che sembrano tenere conto non già o non anche delle reali esigenze della clientela, ma solo di necessità dettate da campagne prodotto o da esigenze di raggiungimento immediato di obiettivi di “budget”.
Crediamo che in una fase di grave crisi reputazionale del sistema bancario come quello che stiamo vivendo e da cui, con fatica, stiamo cercando di uscire, il rispetto delle disposizioni di vigilanza in tema di “compliance” e la coerenza coi principi contenuti nella direttiva “MiFID” debbano essere vissuti come un’opportunità per accrescere la fiducia del cliente e non come un fastidioso vincolo alle vendite.
Tanto più che è il lavoratore che propone e vende il prodotto finanziario, e nessun altro, a rischiare in prima persona anche penalmente.
Richiediamo, per tutte queste motivazioni, un Vostro intervento finalizzato a far rispettare pienamente il contenuto dell’accordo sul tema sottoscritto in “UBdR” il 6.03.2009.
SICUREZZA e CONDIZIONI IGIENICO-AMBIENTALI
Una buona parte di agenzie necessita di una serie di interventi, da parte aziendale, non più procrastinabili al fine di garantire un adeguato livello di sicurezza ed un decoroso stato di igiene ambientale a tutela della salute, complessivamente intesa, delle lavoratrici e dei lavoratori.

Di seguito andiamo ad elencare, raggruppandole per realtà territoriale, le agenzie per le quali Vi richiediamo formalmente di intervenire con sollecitudine per eliminare le problematiche che troverete evidenziate.

· AREZZO

Tutte le agenzie

-
Malfunzionamento generalizzato degli impianti di condizionamento e riscaldamento.
-
Malfunzionamento generalizzato degli impianti di ricircolo d’aria.

-
Ritardi nelle azioni di rimozione dell’immondizia e del macero.

· FIRENZE (tutte le 4 Direzioni di Territorio)
Firenze - Vecchietti A
-
Locale centralino abbinato alla guardiania: necessità di razionalizzazione dello spazio relativo a  P.C. del centralinista non vedente.
Firenze - Vecchietti B
-
Locali sotterranei: necessitano rifacimento toilette.
-
Impianto aria condizionata e riscaldamento: impianto difettoso che spesso si blocca.

-
Portineria: locale inagibile causa allagamento

-
Stanza sindacale: logistica insufficiente (assenza P.C. e carenza sedie)

Firenze – S.S. Trinita

-
Postazioni casse con libero accesso a clientela.
-
Isolamento termico finestre assente (spifferi d’aria).

-
Manca n° 1 armadio per raccolta pratiche.

-
Vetri cassa mancanti.

Firenze – Ripoli

-
Vetri cassa mancanti.

-
Cattivo odore persistente.

Firenze – Mascagni

-
Presenti n° 3 uscite di sicurezza: n° 2 inutilizzabili poiché sigillate, la 3^ accede sul vano di ingresso che è però chiuso da porta esterna.
-
Vetri cassa mancanti.
-
Pratiche ex Corporate da archiviare.

Firenze – Milanesi
-
Porta di sicurezza che coincide con luce porta d’ingresso unica.

Firenze – Brunelleschi

-

Salone: insufficiente illuminazione e necessità eliminazione riflesso luce su schermi P.C. e tastiere postazioni casse.

Firenze – Scipione Ammirato

-
Manca seconda consolle.

Firenze – D’Annunzio

-
Vetri cassa mancanti.
Firenze – Rosselli
-
Vetri cassa mancanti.
Firenze – Verzaia

-
Manca seconda consolle.
Firenze - Carducci

-
Corte interna: necessità urgente di pulizia (corte ripiena di escrementi di volatili) e successiva installazione di dissuasori e adeguate reti protettive.
Firenze - Marradi
-
Locale caricamento Bancomat situato all’interno del bagno.
Firenze – Nazario Sauro

-
Manca “roller-cash”.

Firenze - Salvemini

· Odore nauseabondo in tutta l’agenzia.

Firenze – Masaccio

-
Manca “roller cash”.

-
Odore nauseabondo, in particolare nel locale caveau.

Firenze – Careggi

-
Manca il bagno.
Firenze – Europa

-
Archivio: necessità archiviazione anni passati per recupero spazio archiviazione documentazione recente.

Campi Bisenzio – I Gigli

-
Finestre sprovviste di tende da sole.
-
Necessaria migliore coibentazione per riduzione risonanza voci e rispetto “privacy”.
-
“Centro Piccole Imprese”: chiusura a vetri pezzo soffitto perimetro nuovo locale.

Empoli

-
Bussole con metal detector malfunzionanti (frequenti richieste di intervento) con la cassettiera a disposizione del pubblico insufficiente.

-
Spazio per il pubblico insufficiente (impossibile l’accesso in agenzia oltre un certo numero di presenze all’interno e “privacy” violata).
-
“Centro Piccole Imprese”: locali insufficienti, inesistenza di salottino per clientela, cavi elettrici non a norma, mancanza di n° 1 postazione di lavoro.

-
Bagni sprovvisti di dispensatori di sapone e porta rotoli.

Scandicci – Turri

-
Uscita di sicurezza da sistemare: è infatti impraticabile la procedura di “gestione manuale” indicata dagli “alert” inviati sui telefonini.

Scandicci – Vivaldi

-
Vetri cassa mancanti.

Sesto Fiorentino – Gramsci

-

Impianto di riscaldamento staccato: causa omesso pagamento bollette gas (attualmente attivate n° 15 stufette elettriche).

· GROSSETO

Grosseto - Matteotti

-
Impianto di riscaldamento non funzionante (a seguito recente intervento l’impianto è ripartito, ma si è bloccato dopo appena un paio di giorni).

Grosseto – Senese

-
Ambiente maleodorante (fogna marcia) che ha anche causato malori a due lavoratori.

· LIVORNO

Cecina - Guerrazzi

-
Manca ricambio d’aria, finestre bloccate.

-
Riscaldamento non regolabile.
Collesalvetti

-
Bagni estremamente sporchi.
Livorno - Cairoli  A

-
Postazioni cassa: cavi elettrici e prese “volanti”

Livorno - Cogorano

-
Moquette da cambiare (vecchia di 15 anni, preferibile sostituzione con altro materiale).

-
Ambiente talvolta maleodorante (fogna). Gli scarichi del palazzo che scorrono in alcune pareti dell’agenzia più volte fuoriescono imbrattando i muri.
-
Porte a consenso prive di metal-detector che spesso si bloccano o vanno fuori cardini provocando l’eliminazione di ogni barriera con l’esterno.

Livorno - Scali D’Azeglio

-
Pareti da tinteggiare (mai più effettuata imbiancatura dall’apertura nel 2000)
Livorno - Azzati

-
Manca ricambio d’aria.

-
Carta da parati da sostituire (vecchia di 20 anni)
Livorno - Due  Giugno

-
Manca ricambio d’aria. Temperatura non regolabile, estremamente alta nel box di cassa.
Livorno - Redi 

-
Riscaldamento non sufficiente.
-
“Roller cash” non allarmati.
Livorno - Ardenza

-
Bagni indecenti (a volte si è costretti a pulirli da soli!).
-
Assenza di metal-detector: più volte sono entrati militari armati della vicina caserma.
· LUCCA

Capannori - Lammari

-
Ambiente maleodorante causa problemi fognature.

Capannori - Guamo

-
Ricambio aria insufficiente.

-
Bussola d’entrata: metal-detector assente ( agenzia rapinata di recente).

Lucca – Catalani

-
Impianto condizionamento/riscaldamento non correttamente funzionante (troppo freddo o troppo caldo).

-
Casse senza adeguata protezione.

-
Manca cassaforte temporizzata.

-
Ambienti con numerosi locali accessibili a chiunque e non controllabili che costituiscono facile nascondiglio per eventuali malintenzionati.

Lucca - S. Michele
-
Impianto condizionamento/riscaldamento non correttamente funzionante (troppo freddo o troppo caldo).

-
Ambiente maleodorante causa problemi fognature.

-
Impianto di videoregistrazione non funzionante.

-
Porte di accesso: nessuna visuale diretta da alcuna postazione di lavoro.

Lucca – Marti

-
Finestre bagno non “allarmate” e facilmente “forzabili”.

-
Bussola d’ingresso: non funzionante (necessaria continua apertura manuale) e priva di luci esterne (di prima mattina e nel tardo pomeriggio non si vede niente dalla videocamera).

-
Non esiste entrata diversificata tra agenzia e “Centro Piccole Imprese” (collocato al 1° e 2° piano): in sede di quadratura casse e carico/scarico ATM rischio presenza/passaggio clientela.

-
Postazione cassa: illuminazione insufficiente e riflesso su tastiera P.C..

Lucca - Pacini

-
Sicurezza accesso parcheggio: necessaria automazione cancello con utilizzo tesserino.

Viareggio – D’Azeglio
-

Immobile con strutture esterne pericolanti su tutti i lati: urgente manutenzione (recentemente si è staccato un giunto di una finestra dei piani alti cadendo sul marciapiede senza colpire, fortunatamente, alcun passante).
-
Salottini primo piano: moquette vecchia da sostituire.

-
Locali “Personal Banking”: moquette vecchia da sostituire e insufficiente illuminazione.

-
Postazioni cassa: spazi insufficienti e stracolmi di attrezzature e macchinari che ostacolano i movimenti dei cassieri nella normale operatività.

-
Locali cassa e retro cassa: cavi elettrici e ciabatte “volanti”.
-
Ascensore per pubblico guasto.

-
Ingresso portatori handicap ostruito.

-
Fancoils: sono ripieni di polvere e molti con involucro danneggiato.

-
Impianto di condizionamento/riscaldamento: necessità pulizia filtri.

-
Stanza per contazione: spazi scarsamente agibili (presenza di numerosi armadi), climatizzazione inadeguata, necessità di cassaforte temporizzata.

-
Porte di accesso: nessuna visuale diretta da alcuna postazione di lavoro.

-
Postazioni cassa: “cash guardian” vecchi e difettosi che generano frequenti differenze di cassa (rintracciabili solo con apertura e totale svuotamento degli stessi).
Viareggio – Da Vinci

-
Salotto Direttore d’Agenzia: necessaria sistemazione soffitto (infiltrazioni in caso di pioggia).
· MASSA CARRARA

Carrara
-
Pavimento (retro casse e corridoio accesso a CPI): da sistemare (linoleum rotto poiché consumato).
-
Salottini clientela: necessario sostituire la moquette o sottoporla a lavaggio frequente

-
Impianto di condizionamento: sostituzione filtri (in passato si è visto uscire a pezzi il filtro della macchina del trattamento dell’aria delle bocchette poste sopra le teste dei lavoratori finendo sulle scrivanie).

-
Cavi elettrici “volanti” presso numerose postazioni di lavoro

-
Tende: necessario accurato lavaggio

Marina di Carrara - Cavallotti

-
Postazione cassa: a rischio rapina in quanto situata davanti alla porta d’ingresso.

Marina di Carrara – Colombo

-
Bagno piano superiore da sistemare.

Massa - Carducci

-
Notevoli quantitativi di materiale d’archivio, rimanenza di carta, cartoni, oggettistica da smaltire.

-
Ambienti vasti rispetto all’organico con locali accessibili a chiunque e non controllabili che costituiscono facile nascondiglio per eventuali malintenzionati (vedi zona morta a sinistra della bussola)

-
Mancanza vetri cassa.


Massa - Stazione

-
Unico bagno utilizzato da uomini e donne.
-
Ambiente ATM vicino alle casse: nel pomeriggio, a cassa chiusa (agenzia cash-light) diventa uno spazio morto facile nascondiglio per eventuali malintenzionati e di facile accesso alle casseforti non visibili ai lavoratori allocati altrove.
Querceta
-
Impianto di condizionamento/riscaldamento malfunzionante: non riscalda in modo uniforme tutti gli ambienti.

· PISA

Castelfranco di Sotto

-
Impianto di condizionamento/riscaldamento malfunzionante con temperature e aria soffocanti (pur essendo una nuova agenzia). Il termostato non consente di regolare la temperatura.
Pisa - Garibaldi

-
Porticina nel bancone facilmente scavalcabile e che spesso rimane aperta perché con apertura a consenso (da cui si accede alle spalle di tutti i cassieri).

-
Porta di accesso ai bagni al piano superiore: si apre con una semplice chiave. Da qui si accede anche ad un corridoio (non visibile dal salone e privo di telecamere)  di schedari  che conduce direttamente al tesoro.

-
Bagni: n° 3 per 25 persone di cui 10 donne, indecorosi, spesso guasti.

-
Salone: illuminazione insufficiente, ricambio d’aria scarsissimo (due prese d’aria ostruite da scrivanie), filtri dell’aria neri e luridi (non vengono lavati ogni mese).

-
Riscaldamento centralizzato con tutto il palazzo inadeguato per ogni stagione (o troppo caldo o troppo freddo). Mancanza di termostati adeguati.

-
Manca spazio per schedario clienti.

-
Area consulenza priva di divisori (non rispettate “privacy” e riservatezza clientela).
-
ATM evoluti “a vista” nel salone, inaccessibili fuori orario di apertura e che sono fonte di surriscaldamento della temperatura.

-
L’agenzia è vecchia e necessita di consistenti lavori di ristrutturazione (prospettati lavori da anni, mai realizzati).

Pisa - Galilei

-
Ambienti con numerosi locali dove potersi nascondere accessibili a chiunque e non controllabili.

-
Masse accatastate di materiale da archiviare.
-
Manca l’indicazione di vie di fuga in caso di incendio.
-
Impianto di riscaldamento: temperatura soffocante, non funziona il termostato, nessuna apertura per ricambio d’aria.
Pisa - S. Maria

-
Illuminazione insufficiente.

-
Impianto di riscaldamento malfunzionante e privo di termostato, ricambio aria guasto, temperature soffocanti.

Pontedera - Matteotti

-
Locali vecchi ristrutturati “in economia”.
-
Locali cassette di sicurezza e accesso al locale tesoro visibili dall’esterno dell’agenzia.

-
Impianto di riscaldamento spesso in blocco, manca adeguato ricambio d’aria. 

S. Miniato
-
Zona casse: presente una scrivania che consente lo scavalco per arrivare alle spalle del cassiere rendendo inutile il vetro protettivo.
· PISTOIA

Agliana

-
Spesso presente un solo dipendente in agenzia costretto a chiudersi dentro la stessa ed aprendo solo a consenso per permettere l’accesso al pubblico.
Montecatini Terme - Matteotti

-
Infiltrazioni d’acqua nei locali destinati all’archivio in occasione di piovaschi violenti.

-
Impianto di riscaldamento spesso ha problemi di malfunzionamento e di blocco.
-
Bussola: durante l’estate il sole investe i vetri della bussola, rendendo impossibile la visione al cassiere ed inutile il sistema di videosorveglianza all’accesso.
Montecatini Terme - Forini

-
Manca vetro divisorio per il bancone (richiesto circa un anno fa, promesso, ma mai istallato).
Pescia

-
Porte di accesso molto spesso guaste. Effettuati numerosi interventi, nessuno dei quali risolutivo.

-
Agenzia oggetto di rapina poco più di un anno fa (con penetrazione dei malviventi attraverso un muro in comune con un esercizio commerciale contiguo sfitto): necessari allarmi perimetrici particolarmente efficaci.

Pistoia - Fedi

-
Impianto di riscaldamento/condizionamento: in inverno la temperatura dell’agenzia è assolutamente intollerabile, mentre al CPI (primo piano) il riscaldamento è idoneo. In estate la situazione si inverte: in salone la temperatura è tollerabile, al CPI è assolutamente intollerabile (disagio alleviato con l’utilizzo di alcuni ventilatori, probabilmente non in regola con la legge 81/08).
-
Locali addetti commerciali: spifferi e infiltrazioni d’acqua durante i giorni di pioggia. Nel periodo estivo, l’assenza di protezioni contro il sole rende i box assai disagevoli per personale e clientela.

· Porte di accesso spesso bloccate, soprattutto a causa dell’umidità.

-
Infissi primo piano: necessitano di restauro (sono inutili per prevenire eventuali intrusioni, tanto è vero che in occasione di fenomeni meteorologici caratterizzati da vento forte, gli stessi infissi si sono aperti da soli).

-
Centro Piccole Imprese: il terrazzo, più alto dell’impiantito dei locali adiacenti, ne ha spesso causato l’allagamento durante forti piovaschi, con successiva infiltrazione d’acqua nei locali sottostanti con gocciolamento nel corridoio del CPI e nel sottotetto. 

Pistoia - Adua

-
Agenzia oggetto di rapina 3 anni or sono: un collaudo effettuato dall’RSA ha evidenziato tempi di risposta ad una simulazione di allarme superiore ai 17 minuti.

· Bancone: necessaria sistemazione per rendere più ergonomica la postazione del cassiere.

Pistoia - Fermi

-
Manca il secondo video di sorveglianza (bussola non visibile dalla postazione di cassa).
· PRATO

Montemurlo

-
Postazione CPI: posizionati solo pannelli vetrati mobili a discapito della riservatezza e della sicurezza. Necessari pannelli fissi.

-
Postazione cassa: manca ricambio d’aria. Necessaria l’apertura di una grata sulla parete esterna o quantomeno la possibilità di apertura delle finestre al momento interdetta dal sistema di allarme.

Prato - Valentini B
-
Bagni da ristrutturare (in comune con i lavoratori di “UniCredit Corporate Banking”) in condizioni fatiscenti e malfunzionanti (uno perennemente fuori uso).

Prato - Pistoiese

-
Agenzia con eccessivo movimento di contante: necessità di adeguare i sistemi di sicurezza (attualmente rappresentati da bussola con metal-detector e biometrico, sorveglianza diretta a circuito chiuso con le forze dell’ordine ed i consueti sistemi di protezione del contante mediante “roller-cash”).

Concordate nei mesi scorsi con il Resp. Security aggiuntive misure non ancora eseguite (dotazione di 2 porte blindate per l’area esclusa al pubblico, temporizzazione della cassaforte principale ed ulteriori protezioni delle due postazioni di cassa).

-
Odore nauseabondo in agenzia da eliminare.

-
Illuminazione insufficiente: necessaria l’installazione di luce diretta sulle postazioni di cassa.

Prato - Bologna B

-
Bunker di cassa: necessaria l’eliminazione (evidenti rischi per l’unico operatore di cassa in caso di malore), concordata a suo tempo col RRU, ma non ancora eseguita.

Prato – Piazza S. Antonino

-
Bussola priva di metal-detector.

-
Salone: presente un’isola con due postazioni di cassa ed un unico operatore, accessibili ai clienti (che spesso si recano in bagno o a fare fotocopie all’insaputa dei lavoratori)

-
Le postazioni di cassa non presentano alcuna protezione.

-
Presenza di ambienti non presidiati come il sottosuolo ed il secondo piano accessibili al pubblico che potrebbe nascondersi all’insaputa dei lavoratori.

-
Locali complessivamente vecchi e fatiscenti.

· SIENA
Siena – Termini
-

Manca scaleo a norma per l’archivio (attualmente vengono utilizzati solo gli scaffali altezza d’uomo).

-

Manca l’acqua calda.

Siena – Piazza V° Bersaglieri

-

Manca porta ignifuga per l’archivio in caso d’incendio.

Siena – Massetana
-

Vetri cassa mancanti

Sinalunga

-
Impianto di riscaldamento malfunzionante.
· TUTTE LE DIREZIONI DI TERRITORIO
Pulizie

A causa di appalti stipulati al minor costo secondo la logica del maggior ribasso, le pulizie sono ovunque carenti con conseguenze dannose sulla salute dei lavoratori.

Richiediamo di intervenire per garantire un decente livello di igiene predisponendo anche interventi di pulizia straordinaria.

Sicurezza

Vi richiediamo di far rispettare il contenuto della “Dichiarazione a verbale” inserita in calce all’art. 7 del CIA “UniCredit Banca” del 27.09.2007 che testualmente recita
“L’Azienda, nel quadro delle garanzie volte alla sicurezza del lavoro, conferma l’impegno a far rispettare il DIVIETO ALLO SVOLGIMENTO DI OPERAZIONI ALLO SPORTELLO AL DI FUORI DELL’ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO DELLO SPORTELLO MEDESIMO”
VARIE

Secondo quanto previsto dall’art. 11 del CCNL 8.12.2007, siamo a richiederVi una verifica applicativa degli accordi aziendali sottoscritti da Azienda e OO.SS. su “Pressioni commerciali”  (accordo del 6.03.2009) e “Part Time” (accordo del 26.06.2009).

Siamo inoltre a richiederVi di fissare un apposito incontro sulla sicurezza secondo quanto previsto dal “Protocollo sulle procedure sindacali in tema di sicurezza da eventi criminosi” del 27.09.2007.
__________________________

Nel consegnarVi il presente documento (di complessive 13 pagine) contenente le nostre richieste globali, riteniamo necessario concordare oggi stesso la data del prossimo incontro nel corso del quale Vorrete comunicarci i provvedimenti che intenderete adottare in risposta a quanto da noi oggi prospettatoVi e richiestoVi.
Sarà l’occasione anche per la verifica applicativa degli accordi aziendali così come indicato al capitolo “Varie”.

Cordiali saluti.
Firenze, 19 gennaio 2010

Delegazioni Rappresentanze Sindacali Aziendali
Direzione Commerciale Toscana

“UniCredit Banca di Roma”
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